
Firma
l’appello
PER L’ELECTION DAY

460 MLN ALL’ABRUZZO

VIDEO DAL G20 DI LONDRA

Fu la polizia a colpire l’uomo
poimorto di infarto

INTERNI

Uccisero a calci un clochard
Arrestati due agenti Polfer

VOCI

D’AUTORE

SPECIALE TERREMOTO

Il racconto: «Una notte
di paura. Pronti a fuggire»

SCRITTRICE

Caro fi sco, quest’anno farai i conti
con me e con Altroconsumo.

La Guida al 730 è un regalo di Altroconsumo,
l’Associazione Indipendente di Consumatori sempre dalla tua parte.

Inserisci il tuo numero di telefono nell’apposita 

sezione. Ti chiameremo noi quando vuoi tu.

www.altroconsumo.it/730

Sì, quest’anno puoi finalmente compilare da te il tuo 730 

senza fatica e con la sicurezza di dedurre tutto il deducibile. 

La Guida al 730, curata dagli esperti di di Altroconsumo, ti 

porta punto dopo punto, con chiarezza e facilità, a un risultato 

preciso e completo. E con tutti gli esempi concreti per farti 

risparmiare il massimo.

• Come funziona il Fisco: chi è più e chi meno

   tartassato, e perché.

• La famiglia fiscale: familiari a carico e accesso

   ai bonus di contributi straordinari.

• Lavoratori, pensionati, risparmiatori: tutti i redditi

   fissi, occasionali e diversi.

• Detrazioni e deduzioni: tutte le voci a tuo favore,

   compresi i lavori in casa e il risparmio energetico.

• Quando il Fisco è a debito: come gestire gli acconti

   e il Quadro ICI.

• Questo dono a chi lo dò: Il 5 e l’8 per mille

   sono scelte ragionate.

• La resa dei conti: il calcolo finale e come riparare

   a eventuali errori.

E NON È TUTTO!

In più, avere anche la consulenza fiscale diretta

e personalizzata degli esperti di Altroconsumo

è facilissimo. Chiama e scopri come fare!

GRATIS
la Guida al 730

Per averla subito
chiama adesso.

800.12.37.57 

Gratis anche dai cellulari!

Lun/sab 9.00-19.00. In più, chiamando puoi anche, se vuoi,

diventare Socio di Altroconsumo!

Oppure vai sul nostro
sito internet!

POLITICA

Governo in difficoltà
Alla Camera due volte sotto

Lidia
Ravera

LA SCOSSA

DEL

DOLORE

D
a lunedì mattina i gior-
nali riportano, pagina
dopo pagina, corrispon-
denza dopo corrispon-

denza, descrizioni del dolore: sto-
rie di vite spezzate, interrotte in
un attimo,distrutte per sempre.
Dicono dei vecchi, dicono dei
bambini. Sono belle pagine,
asciutte o liriche, puntigliose, det-
tagliate, piene di pietà e partecipa-
zione. Leggendo i giornali, gli ita-
liani si commuovono. Ci commuo-
viamo, tutti, per i corpi delle ma-
dri morte proteggendo i loro figli,
per la sorella che guida i soccorsi
a salvare dalle macerie suo fratel-
lo, per chi vede morire l’amico. Se
fossimo in guerra, se l’Abruzzo
fosse stato bombardato si potreb-
be convogliare tanto sentimento
in una poderosa manifestazione
pacifista. Ma che cosa si può fare
contro la forza cieca della natura?
Che cosa si può fare se non piange-
re e, se si possiede lo strumento
della scrittura, far piangere? Nien-
te. Quindi va bene. Del resto: è su
noi stessi che piangiamo, oltrechè
sui nostri connazionali colpiti dal
terremoto. Piangiamo sulla condi-
zione umana, che tutti ci unisce.
Siamo vulnerabili, è questo il mes-
saggio della tragedia che ha colpi-
to i cittadini de L’Aquila, che po-
trebbe colpire chiunque, ovun-
que, in qualsiasi momento. E allo-
ra scrivere del dolore diventa, ol-
trechè un dovere di cronaca, an-
che un modo per contenere l’an-
goscia: come formiche, siamo sot-
toposti al ghiribizzo del caso, ma
abbiamo le parole per raccontare,
il racconto per condividere, la soli-
darietà per aiutare. Tra qualche
giorno, le notizie dal fronte del sci-
sma passeranno nelle pagine in-
terne, gli inviati saranno richia-
mati, lo spazio sui media si ridur-
rà. Chi ha perso la casa, un figlio,
l’innamorata, i suoi punti di riferi-
mento, le chiese e i palazzi del
suo paese, non potrà, come noi,
passare ad altro. Come faremo a
non lasciarli soli?

www.lidiaravera.it

www.unita.it

www.unita.it
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